Conferenza sulla Tutela nella Chiesa Cattolica in Europa
13-15 novembre 2024

Noi, partecipanti alla Conferenza sulla Tutela nella Chiesa Cattolica in Europa, tenutasi a Roma dal 13 al 15 novembre 2024, intendiamo unirci con l'impegno condiviso di migliorare la protezione e la sicurezza di tutte le persone all'interno delle nostre comunità, soprattutto bambini e adulti vulnerabili. Riconoscendo i diversi contesti culturali in Europa, sottolineiamo l'importanza di promuovere un linguaggio comune sulla tutela che rispetti queste differenze. La Chiesa deve lavorare in modo collaborativo per eliminare le molteplici forme di abuso attraverso la conversione istituzionale e comunitaria.
Impegni Chiave:
1. Promozione delle Iniziative di Tutela
Ci impegniamo a promuovere una narrativa positiva sulla tutela, sottolineando la nostra disponibilità e il nostro impegno a continuare gli sforzi nella prevenzione, nell’intervento e nella formazione. Riconosciamo il potere delle piccole iniziative e del networking spontaneo per guidare un cambiamento significativo.
2. Ambienti Sicuri e Advocacy
Riconosciamo che l’abuso è ampiamente diffuso nella Chiesa e nella società e ci impegniamo a promuovere un ambiente sicuro, che preveda anche di affrontare l'abuso online e le sfide legate al mondo digitale.
3. Guarigione e Supporto Integrale
La nostra intenzione è sostenere un percorso di guarigione integrale di vittime e sopravvissuti, concentrandoci in particolare sulla dimensione spirituale. La Chiesa deve essere in prima linea nella guarigione spirituale, offrendo compassione e comprensione a coloro che sono stati feriti.
4. Collaborazione e Comunicazione
Sosterremo miglioramenti nella comunicazione e collaborazione tra le parti interessate sia a livello della Santa Sede che delle nazioni. Questo include promuovere una migliore comunicazione tra i Dicasteri e tra diverse culture, creando spazio per conversazione e conversione.
5. Adulti Vulnerabili
Estendiamo i nostri sforzi di tutela per includere gli adulti vulnerabili, approfondendo la nostra comprensione dell'abuso e della vulnerabilità. Ciò comporta la promozione di una cultura di tutela all'interno del diritto della Chiesa e garantendo che tutti i membri della comunità ecclesiale siano protetti.
6. Complementarità tra la risposta giuridica e pastorale
Sottolineiamo la qcomplementarità tra cura pastorale e processo di responsabilità, garantendo che nessuno dei due prevalga sull'altro. Questo equilibrio si basa sull'esperienza e le missioni di varie organizzazioni e attori all'interno della Chiesa.
7. Trasparenza e Responsabilità
Sosteniamo la trasparenza e la responsabilità nelle sanzioni disciplinari. Questo include affrontare le difficoltà nell'interpretazione del Diritto Canonico e garantire che le commissioni indipendenti sugli abusi sessuali nei paesi europei siano istituite con criteri chiari.
8. Supporto ai Caregiver
Riconoscendo l'impatto psicologico e spirituale su coloro che si prendono cura di chi è stato/a abusato/a, sottolineiamo l'importanza di fornire guida e supporto ai caregiver a tutti i livelli della società.


9. Sostenibilità e Condivisione delle Risorse
Sottolineiamo l'importanza della sostenibilità delle iniziative locali e l'importanza di condividere risorse ed esperienze in tutta Europa per essere più efficaci nei nostri sforzi di tutela.
10. Networking e Apprendimento
Ci impegniamo a lavorare in una rete attraverso l'Europa, imparando dalle esperienze reciproche, condividendo risorse, per essere più efficaci sia nella società che all'interno della Chiesa. Riconoscendo che una ferita inflitta a un membro è una ferita inflitta all'intero corpo ecclesiale, cerchiamo di crescere nella tutela tra comunità parrocchiali e religiose ferite e le famiglie coinvolte.

Riconosciamo la necessità di affrontare che i perpetratori nella Chiesa devono essere sottoposti a un giusto processo e che richiedono supporto e supervisione per ridurre la probabilità di recidiva dell'abuso.

In conclusione, esprimiamo la nostra sincera gratitudine per la sensibilità, dedizione e professionalità con cui tutti i partecipanti si impegnano in questo lavoro vitale. Insieme, ci sforziamo di proteggere i più vulnerabili e promuovere una cultura della cura all'interno della Chiesa attraverso la conversione, basata su verità, giustizia, riparazione, non recidiva e riforma istituzionale.
 

